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Abbreviazioni 
 

Acronimo Definizione estesa 

ACTV Azienda del Consorzio Trasporti Veneziano 

ANCE Associazione Nazionale Costruttori Edili 

ARPAV Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione Ambientale del Veneto 

CC Cambiamento Climatico / Cambiamenti Climatici 

CMCC Centro Euro-Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici 

CNR Consiglio Nazionale delle Ricerche 

CNR-IGG Consiglio Nazionale delle Ricerche – Istituto di Geoscienze e Georisorse 

CNR-ISMAR Consiglio Nazionale delle Ricerche – Istituto di Scienze Marine 

CORILA Consorzio per il coordinamento delle ricerche inerenti al sistema lagunare di Venezia 

CSRCC Centro di Studio e di Ricerca Internazionale sui Cambiamenti Climatici 

DAIS Dipartimento di Scienze Ambientali, Informatica e Statistica 

DFA Dipartimento di Fisica e Astronomia 

DFBC Dipartimento di Filosofia e Beni Culturali 

DSAAM Dipartimento di Studi sull'Asia e sull'Africa Mediterranea 

DSLCC Dipartimento di Studi Linguistici e Culturali Comparati 

GIS Geographic Information System 

HILPs High Impact Low Probability events 

ISMAR Istituto di Scienze Marine 

ISPRA Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale 

IUAV Istituto Universitario di Architettura di Venezia 

MoSE Modulo Sperimentale Elettromeccanico 

ONG Organizzazioni Non Governative 

PAESC Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima 

PC Regionale Protezione Civile Regionale 

RSL Relative Sea Level 

SDSS Spatial Decision Support System 

SES Social-Ecological Systems 

SLR Sea Level Rise 

TEK Traditional Ecological Knowledge 

Thetis Società Thetis S.p.A. 

UOC Unità Operativa Complessa 

ULSS Unità Locale Socio Sanitaria 

UniPd Università di Padova 

UniVe Università Ca’ Foscari Venezia 

VAR Venice Climate Assessment Report 

WWF World Wide Fund for Nature 
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Domande poste ai partecipanti 

1 

Quali sono le decisioni più importanti che dovete prendere per 
preparare il territorio veneziano in vista dei cambiamenti 
climatici? 

 

 

 

 

 
  

2 

Quali sono i principali fattori che impediscono o rischiano di 
limitare queste decisioni? 

Quali sono invece le opportunità / fattori abilitanti? 

 

 

 

 

 

3 

Quali informazioni (scientifiche e non), strumenti, attori e/o 
processi decisionali sono necessari (o vorreste fossero 
disponibili) per superare le barriere e/o prendere 
correttamente queste decisioni, ma che al momento non 
sono disponibili o risultano scarsamente accessibili o 
efficaci? 
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Poster con le risposte alle domande raggruppate in cluster tematici  
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Tematiche 

Tema 1: Principio strategico (in ottica di resilienza climatica) 

L’intero sistema decisionale dovrebbe perseguire come principio cardine alla base delle decisioni la 

tutela e la valorizzazione delle aree e degli ecosistemi naturali (es. dune, barene, corridoi e spazi 

verdi in terraferma) in sinergia con un contesto altamente antropizzato e regolato dall’uomo come 

quello della laguna di Venezia e dei territori contermini 

Fattori limitanti o che possono influenzare negativamente l’ambito decisionale: 

● Ignoranza/scarsa consapevolezza (riferibile sia al sistema ambientale e relativi impatti 

antropici, sia al tema dei cambiamenti climatici) 

● Contrasto con determinati stakeholders ed interessi privati 

Fattori abilitanti o che possono influenzare positivamente l’ambito decisionale: 

● Politiche di protezione della natura aumentano la resilienza complessiva del territorio, inclusa 

la mitigazione del cambiamento climatico e degli impatti e dei rischi connessi 

Tema 2: Dati e analisi 

Ambiti decisionali/di intervento o tematiche rilevanti collegate: 

● Analisi dei pericoli climatici (incluso aggiornamento tempi di ritorno degli eventi estremi, es. 

piogge/inondazioni) e valutazione dei rischi connessi (sia a livello territoriale che specifico 

settoriale, ad es. per il settore delle imprese) 

● Potenziamento dei sistemi di previsione dei fenomeni meteorologici (come supporto alle 

decisioni a breve termine, es. sistemi di allerta) 

● Potenziamento della rete osservativa (es. sensoristica) per il monitoraggio dei rischi climatici, 

specialmente quelli costieri 

● Adeguamento periodico delle soglie di attivazione del protocollo operativo del centro maree 

(per adattarsi dinamicamente al cambiamento del livello del mare) 

Fattori limitanti o che possono influenzare negativamente l’ambito decisionale: 

● Frammentazione delle fonti e/o difficoltà di accesso ai dati 

● Scarsa capacità delle informazioni e dati storici di prevedere eventi meteo-climatici “ignoti” 

(ovvero, mai accaduti nel recente passato) 

Fattori abilitanti o che possono influenzare positivamente l’ambito decisionale: 

● Intelligenza artificiale per aumentare le performance di dati e modelli 
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● Sviluppo di nuove attività legate ai CC (connesse allo studio, raccolta e analisi dati) 

Tema 3: Informazione e formazione 

Ambiti decisionali/di intervento o tematiche rilevanti collegate: 

● Sensibilizzazione delle imprese sul tema dei cambiamenti climatici e rischi connessi 

● Sviluppo di servizi (es. sportelli, attività consulenza) per supportare le imprese nella 

transizione verso modelli maggiormente adattivi 

● Informazione/comunicazione alla popolazione sui rischi climatici attesi/previsti e sui corretti 

comportamenti da adottare (modalità, contenuti, canali di comunicazione) 

Fattori limitanti o che possono influenzare negativamente l’ambito decisionale: 

● Canali social network (dubbia efficacia di raggiungimento di certi gruppi di popolazione, di 

corretta comunicazione/interpretazione dei contenuti e di adeguato recepimento delle 

informazioni da parte degli utenti dei social) 

● Mancanza di investimenti/finanziamenti per attività informative e formative rivolte ai vari 

soggetti interessati 

● Maggior parte delle imprese di piccole dimensioni, con scarse capacità o limiti strutturali per 

rinnovamento e transizione verso modelli maggiormente adattivi 

● Paura o scarsa propensione verso nuovi modelli di convivenza con i rischi climatici (e relativi 

adattamenti necessari) 

Fattori abilitanti o che possono influenzare positivamente l’ambito decisionale: 

● Canali social network (facilità/rapidità di comunicazione a un elevato numero di utenti) 

● Maggiore informazione, cultura e sensibilità equivalgono potenzialmente a minori danni (le 

persone/imprese sono maggiormente consapevoli e preparate ad affrontare i rischi climatici 

e prevenire i danni) 

● Maggiore informazione, cultura e sensibilità equivalgono potenzialmente ad una 

maggiore/corretta considerazione di queste tematiche negli ambiti decisionali 

Tema 4: Progetti ed interventi 

Ambiti decisionali/di intervento o tematiche rilevanti collegate: 

● Adeguamento/Messa in sicurezza delle infrastrutture esistenti (reti, impianti) dai rischi e dagli 

impatti climatici (prevenzione/mitigazione dei danni da eventi estremi) 

● Progettazione delle nuove infrastrutture adottando parametri e criteri progettuali adeguati al 

contesto di cambiamento climatico 
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● Sviluppo/Adeguamento e/o ripensamento dell’area portuale di Porto Marghera, anche in 

ottica di adattamento ai cambiamenti climatici e relative ricadute sul territorio (es. operatività 

porto durante alzate del MoSE, opzione di spostarlo all’esterno della laguna - porto offshore) 

● Sviluppo di sistemi di irrigazione tecnica per ottimizzare la risorsa idrica in agricoltura 

● Costruzione di una rete diffusa di casse di espansione (o aree di laminazione) per la riduzione 

del rischio idraulico della rete fluviale secondaria/consortile 

Fattori limitanti o che possono influenzare negativamente l’ambito decisionale: 

● Contrasto con gli interessi privati (es. necessità di acquisire o utilizzare aree private, richiesta 

di un ritorno economico da parte dei privati/investitori, ecc.) 

● Risorse economiche limitate 

● Lentezza e complessità iter burocratici (anche a causa dei numerosi livelli istituzionali che 

sono chiamati a valutare ed approvare i progetti) 

Fattori abilitanti o che possono influenzare positivamente l’ambito decisionale: 

● Opportunità economiche (es. riduzione dei costi dei danni climatici, risparmio a lungo termine 

per l’adeguamento delle infrastrutture, utilizzo efficiente delle risorse come l’acqua per 

l’irrigazione)  

● Progettazione consapevole (anche legata al punto precedente, “informazione e formazione”) 

● Contingenza degli impatti associati ai cambiamenti climatici ed aumentata consapevolezza, 

favorita anche dal manifestarsi di fenomeni estremi e dannosi (es. pioggia estrema che allaga 

una porzione di territorio, mareggiata/acqua alta eccezionale che si ripete nel tempo, ecc.) 

● Sviluppo di nuove attività legate ai cambiamenti climatici (connesse alla progettazione degli 

interventi, ad es. secondo nuove tecniche progettuali e/o materiali) 

● Nuovi dati e parametri (es. tempi di ritorno), oltre che una maggiore consapevolezza, 

possono condizionare le scelte progettuali per adeguarle ai CC nel lungo termine 

Tema 5: Pianificazione/programmazione a medio-lungo termine e scelta delle priorità 

Ambiti decisionali/di intervento o tematiche rilevanti collegate: 

● Prioritizzazione territoriale e/o temporale degli interventi a seconda degli ambiti decisionali, 

come la scelta degli interventi da inserire nel programma di realizzazione delle opere che 

deve essere basata anche sulla sostenibilità dell’aumento tariffario per quei progetti le cui 

risorse finanziarie dipendono (anche) dalle tariffe pagate dai privati (es. consorzi di bonifica, 

fornitori servizi idrici); oppure, la scelta localizzativa dei nuovi bacini di espansione per la 

gestione del rischio idraulico 

● Uso efficiente delle risorse (cosa finanziare con le risorse a disposizione?) 
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● Ricerca fonti di finanziamento per finanziare le opere, sia nuovi progetti che di adeguamento 

delle infrastrutture esistenti (es. accordi, bandi, finanziamenti dedicati, ecc.) 

● Controllo e monitoraggio dello sviluppo delle azioni di mitigazione e adattamento contenute 

nel PAESC recentemente approvato, nonché aggiornamento delle stesse qualora necessario 

● Riduzione della frammentazione decisionale sui temi ambientali tramite interlocuzione e 

confronto tra i diversi attori pubblici coinvolti nel panorama decisionale veneziano 

● Redazione/Adeguamento degli strumenti di pianificazione chiave per la gestione in ottica 

adattiva e sostenibile della laguna di Venezia e dei territori contermini (es. piano morfologico 

della laguna di Venezia) 

Fattori limitanti o che possono influenzare negativamente l’ambito decisionale: 

● Scarso interesse politico, visione a breve termine 

● Risorse limitate, sia in termini economici che di personale 

● Ignoranza/scarsa consapevolezza (riferibile sia al sistema ambientale e relativi impatti 

antropici, sia al tema dei cambiamenti climatici) 

● Sovrapposizione competenze degli enti 

Fattori abilitanti o che possono influenzare positivamente l’ambito decisionale: 

● Incentivi economici 

● Sviluppo di piani di investimento mirati 

● Promozione di una visione di lungo termine e settorialmente integrata all’interno degli ambiti 

decisionali 

● Contingenza degli impatti associati ai cambiamenti climatici ed aumentata consapevolezza, 

favorita anche dal manifestarsi di fenomeni estremi e dannosi (es. pioggia estrema che allaga 

una porzione di territorio, mareggiata/acqua alta eccezionale che si ripete nel tempo, ecc.) 

Tema 6: Gestione delle attività ordinarie 

Ambiti decisionali/di intervento o tematiche rilevanti collegate: 

● Gestione dell’operatività quotidiana dei lavoratori all’esterno in condizioni estreme climatiche 

(es. ondate di calore, acqua alta), soprattutto in centro storico (es. raccolta dei rifiuti, 

interventi sui sottoservizi, ecc.) 

Fattori limitanti o che possono influenzare negativamente l’ambito decisionale: 

● Carenza di personale e di politiche di protezione della salute dei lavoratori 

Fattori abilitanti o che possono influenzare positivamente l’ambito decisionale: 
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● Rafforzamento della cultura della tutela della salute e sicurezza dei lavoratori (rispetto al 

passato) 

 

 
Elementi trasversali emersi 

Aspetti salienti della discussione collettiva scaturita dalla domanda 3 

(come superare le barriere per un’azione climatica efficace) 

 

Sul tema dei dati e informazioni scientifiche e non: 

● Sistematizzazione e condivisione strutturata (interoperabilità) delle informazioni e dei dati ad 

oggi molto frammentati, sia tra i diversi enti di governo del territorio, sia tra quelli scientifici 

disponibili (es. atlante digitale della laguna, open data CNR), per renderle maggiormente 

fruibili ed efficaci all’interno degli ambiti decisionali 

● In ottica di conoscenze scientifiche sulle climatiche e proiezioni future vi è una mancanza di 

dati e previsioni certe alla microscala (es. quota innalzamento livello del mare, frequenza 

eventi estremi), con presenza di risultati discordanti ed incertezze dei modelli: il ruolo della 

scienza deve essere quindi quello di comunicare correttamente queste conoscenze e le 

relative incertezze, il ruolo della politica quello di gestirle; data l’incertezza, gli attori e decisori 

territoriali dovrebbero lavorare per scenari e non basarsi su previsioni “certe” (es. per 

pianificare gli interventi, dimensionare le opere, ecc.) 

Sul tema dell’informazione e formazione: 

● Campagne di informazione e formazione/istruzione sulle tematiche legate al cambiamento 

climatico e su come affrontarlo correttamente, rivolte ai vari soggetti portatori di interesse 

(decisori, residenti, imprese, scuole, ecc.) 

Sul tema del governo del territorio e pianificazione/progettazione degli interventi: 

● Maggior raccordo e coordinamento dall’alto dei livelli/processi decisionali (governance multi-

livello) garantendo al contempo la partecipazione dei vari stakeholders 

● Riordino delle competenze degli enti a livello legislativo, anche se la complessità 

amministrativa non deve essere vista per forza come un limite, ma serve maggiore raccordo 

e coordinamento amministrativo e forme di governance multi-livello efficaci 

● Superare la logica del breve termine (e relativo consenso politico) e negoziare e con coraggio 

il rapporto interessi privati-pubblici nella pianificazione del territorio e progettazione degli 

interventi, andando anche incontro a possibili scelte impopolari (es. sovradimensionamento 

delle opere di difesa per renderle resilienti non solo al clima attuale ma anche agli scenari 

futuri può andare in contrasto con interessi privati, come la necessità di espropriare maggiori 

terreni, e può incidere sulla tariffazione, come quella dei consorzi bonifica, fornitori servizi 

idrici, imposte comunali, ecc.) 
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Punti chiave 

Nonostante la presenza o il riconoscimento di alcuni fattori abilitanti (anche se attualmente non 

ancora adeguatamente sfruttati), gli attori che operano all’interno dei diversi ambiti decisionali locali 

incontrano ancora numerosi ostacoli per promuovere un’azione climatica efficace nel contesto 

veneziano, tra i quali: 

• dati frammentati e soggetti a incertezze (soprattutto per quanto riguarda le proiezioni 

climatiche future alla microscala, la frequenza attesa dei fenomeni estremi, i tempi di ritorno, 

ecc.) che limitano una pianificazione e progettazione efficace a prova di clima futuro 

• scarsa informazione/formazione e supporto ai privati (cittadini e imprese) per la transizione 

a modelli di vita/economici maggiormente adattivi al clima che cambia 

• scarsa consapevolezza, scarso coordinamento istituzionale, visione politica di breve termine 

e contrasto con interessi privati che ostacolano la prioritizzazione di azioni climatiche efficaci 

e di lungo termine nelle decisioni 

Per questo motivo sono emersi come necessari i seguenti punti per superare gli ostacoli principali: 

• garantire un’adeguata sistematizzazione e condivisione trasversale e strutturata delle 

informazioni scientifiche e dei dati ambientali e climatici disponibili tra i vari ambiti decisionali, 

prendendo atto dei relativi livelli di incertezza, per decisioni maggiormente informate 

• sensibilizzare e formare i vari portatori di interesse, compresa la società civile 

• favorire un maggior raccordo e coordinamento, nonché una maggiore capacità di prendere 

decisioni a lungo termine, sia all’interno dei singoli apparati decisionali che nell’architettura 

complessiva degli enti e delle competenze amministrative chiamati quotidianamente a 

prendere decisioni sul territorio, grazie a formule efficaci di governance multi-livello  

 

Implicazioni per il VAR 

Nell’ottica di fornire un supporto efficace all’azione climatica nel contesto locale (decisori e società 

civile) il VAR dovrebbe: 

• Dare una visione sistematica e unitaria delle informazioni e dei dati scientifici presenti, al 

contempo tenendo conto e comunicando correttamente le relative incertezze, per creare così 

una maggior consapevolezza e comprensione delle questioni ambientali/climatiche sia tra la 

società civile all’interno degli ambiti decisionali 

• Enfatizzare le interdipendenze a livello territoriale/settoriale delle questioni 

ambientali/climatiche (e ricadute sociali) per meglio comprendere e comunicare la sistemicità 

degli aspetti da governare (e quindi la necessità di adottare una visione e gestione del 

territorio sistemica che abbracci competenze, decisioni e azioni multiple integrate e 

coordinate tra loro) 
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• Dare evidenza della complessità amministrativa di enti e strumenti che, a diverso titolo, 

operano per governare/gestire il territorio e delle loro relazioni/interazioni (con particolare 

riferimento agli ambiti decisionali che toccano le questioni ambientali/climatiche), per 

aumentare la consapevolezza tra la società civile sulle dinamiche amministrative/decisionali 

sia dal lato competenze/contenuti degli enti che dal lato procedurale delle decisioni da 

prendere 
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Domande poste ai partecipanti 

1 

Quali sono le principali soglie critiche legate al 
cambiamento climatico a Venezia? 

 

2 

Quali sono i processi che regolano queste soglie? 

 

3 

Quali sono i principali rischi associati al superamento 
di queste soglie? 

 

 
Poster con le risposte alle domande raggruppate in cluster tematici  
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Tematiche 

La discussione si apre evidenziando un nodo concettuale centrale: le soglie critiche non sono 

oggettive in senso assoluto, ma dipendono dalla visione di laguna che si intende perseguire. Un 

tipping point è tale solo in relazione agli obiettivi di conservazione, trasformazione o adattamento 

del sistema lagunare.  

Emergono due visioni principali: 

● da un lato, il mantenimento dell’assetto attuale, che implica la difesa delle morfologie esistenti 

e degli equilibri idrodinamici attraverso interventi di controllo;  

● dall’altro, una maggiore apertura alla trasformazione del sistema, accettando cambiamenti 

morfologici ed ecologici come parte di un processo adattivo al cambiamento climatico.  

Questa distinzione è cruciale perché determina quali fenomeni vengono percepiti come soglie 

critiche. Ad esempio, l’aumento della frequenza delle acque alte può rappresentare una soglia 

inaccettabile in un’ottica di conservazione dell’attuale configurazione urbana e sociale di Venezia, 

mentre potrebbe essere interpretato diversamente in un approccio che prevede una riconfigurazione 

più radicale del rapporto tra città e acqua. 

Di conseguenza, l’identificazione delle soglie critiche richiede una preliminare esplicitazione degli 

obiettivi: proteggere lo stato attuale, adattarlo progressivamente o accompagnarne la 

trasformazione. Solo una volta definita la “Venezia che vogliamo” si potrà valutare bene quale soglia 

è lecito superare e quale no. 

Secondo l’ottica trasformativa, sarebbe necessario superare la concezione statica della Laguna 

come museo geografico da preservare nella sua forma attuale, promuovendo una visione 

trasformativa che accompagni l'ecosistema verso nuove configurazioni adattive, accettando 

l'evoluzione morfologica come strategia di sopravvivenza dinamica di fronte all'inevitabile 

innalzamento del livello medio del mare. 

In questa prospettiva, la discussione si è estesa anche alla dimensione sociale, interrogandosi se 

e in che misura le soglie critiche sociali debbano essere considerate una priorità rispetto a quelle 

fisico-ambientali. 

In particolare, nel contesto di Venezia, la nozione di soglia critica sociale è emersa in relazione a 

fenomeni quali la diminuzione della popolazione residente, la progressiva perdita di servizi di 

prossimità e la crescente pressione turistica. Tali dinamiche sollevano la questione se esista un 

punto oltre il quale il sistema urbano perda la propria funzionalità e identità sociale, pur rimanendo 

fisicamente integro. Il rischio di abbandono dei beni culturali a Venezia è direttamente correlato al 

declino demografico: lo svuotamento della città a favore del turismo di massa ne compromette la 

manutenzione capillare e diffusa. È necessario adottare indicatori basati sul rapporto abitanti/turisti 

per monitorare la soglia oltre la quale la città cessa di essere un organismo vivente e diventa un 
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museo a cielo aperto, condizione che prelude a una perdita irreversibile di autenticità e capacità 

adattiva. 

Il dibattito ha evidenziato due visioni differenti: da un lato, quella che sostiene che le soglie ambientali 

e idrauliche rappresentino una priorità imprescindibile, in quanto condizioni abilitanti per qualsiasi 

forma di abitabilità; dall’altro, quella che sottolinea come il superamento di soglie sociali possa 

compromettere irreversibilmente il carattere della città, rendendo meno significativo anche 

l’investimento nella sua protezione fisica. Ne consegue che la definizione delle priorità non è 

neutrale, ma riflette una scelta politica e culturale sul futuro della città: preservare un sistema urbano 

vivo o limitarsi a garantirne la sopravvivenza fisica. 

Si precisa che al tavolo mancavano esperti di scienze sociali e umanistiche. Sarebbe necessario 

integrare tale mancanza per futuri dibattiti.  

Un ulteriore punto emerso riguarda la necessità di distinguere tipping points interni ed esterni al 

sistema lagunare, utile per comprendere natura e governance delle soglie critiche. 

Nel caso della Laguna di Venezia, i tipping points interni fanno riferimento a dinamiche che si 

sviluppano all’interno del sistema e che possono innescare cambiamenti non lineari. Tra questi 

rientrano, ad esempio, l’erosione dei fondali, la perdita di barene, le variazioni nella salinità o gli 

squilibri negli ecosistemi lagunari.  

I tipping points esterni, invece, sono determinati da forzanti che agiscono sul sistema dall’esterno. 

In questo caso, elementi come l’innalzamento del livello del mare legato al cambiamento climatico 

globale o le dinamiche economiche e turistiche che investono Venezia rappresentano pressioni 

esogene che possono spingere il sistema verso soglie critiche. 

La distinzione non è solo analitica ma anche operativa: mentre i tipping points interni possono essere 

in parte gestiti attraverso politiche e interventi locali, quelli esterni richiedono strategie di adattamento 

e coordinamento su scale più ampie. Tuttavia, i due livelli sono fortemente interconnessi: pressioni 

esterne possono amplificare vulnerabilità interne, accelerando il raggiungimento delle soglie critiche. 

Un ulteriore elemento emerso dalla discussione è che le soglie critiche non si presentano come 

eventi isolati, ma tendono a manifestarsi in forma di cascate, influenzandosi reciprocamente. 

Nel contesto della Laguna di Venezia, il superamento di una soglia può infatti innescarne altre: ad 

esempio, processi di erosione e perdita di morfologie lagunari possono amplificare gli effetti delle 

maree, aumentando la frequenza delle acque alte e incidendo direttamente sulla vivibilità urbana di 

Venezia. Allo stesso modo, pressioni sociali ed economiche, come la riduzione della popolazione 

residente, possono ridurre la capacità del sistema di rispondere e adattarsi agli stress ambientali. 

Questa interdipendenza evidenzia la presenza di feedback tra dimensioni fisiche, ecologiche e 

sociali, che contribuiscono a rendere il sistema più vulnerabile al superamento di soglie multiple. 

È inoltre emerso con chiarezza che tali dinamiche non sono neutrali, ma profondamente influenzate 

da scelte politiche e di governance. Le politiche pubbliche possono infatti ritardare, anticipare o 

persino spostare le soglie critiche, intervenendo sui fattori che regolano il sistema. In questo senso, 
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le soglie non sono solo il risultato di processi naturali, ma anche di decisioni istituzionali che 

definiscono priorità, risorse e strategie di intervento. 

Infine la discussione si è concentrata sul ruolo degli scienziati e politici. Per colmare il divario tra 

evidenza scientifica e attuazione politica, è necessario che gli scienziati assumano un ruolo proattivo 

nell’alfabetizzazione climatica della classe dirigente, trasformando la complessità tecnica in opzioni 

d'intervento concrete. 

Il superamento della visione statica della laguna implica una revisione delle barriere fisiche e 

amministrative che oggi impediscono l’apporto naturale di sedimenti. Integrare la laguna nel sistema 

Nord Adriatico significa considerare i fiumi come 'arterie' vitali: la pianificazione deve favorire il 

trasporto solido verso il bacino lagunare, contrastando l'innalzamento del livello del mare attraverso 

processi di accrezione naturale dei fondali e delle barene. Il passaggio a una visione trasformativa 

richiede la comprensione dei nuovi equilibri ecologici: la riduzione della biodiversità complessiva, 

causata dalla 'marinizzazione' della Laguna e dal riscaldamento delle acque, può paradossalmente 

innescare un aumento della produttività di singole specie resilienti o invasive. Questo fenomeno di 

semplificazione biotica non va letto solo come degrado, ma come un segnale della transizione verso 

un ecosistema nord-adriatico profondamente diverso, che richiede nuove strategie di gestione della 

pesca e delle risorse. 

Tema 1: Quali sono le principali soglie critiche legate al CC a Venezia? 

Complessivamente si sono identificati 5 cluster (raggruppamenti) di soglie: 

1. Contesto Urbano-Sociale-Territoriale 

● Costo della vita troppo elevato → Venezia non più abitabile 

● Perdita identità città 

● Processi di trasformazione irreversibile della struttura urbana (degrado materiali) 

● Manutenzione 

● Soglia critica sociale: obbligo di scelta del tipo di ambiente 

● Politica-Istituzionale 

● Accessibilità del porto a seguito aumento chiusure MoSE 

● Livello di cultura multi-tematica e multiscalare tra sistemi di pianificazione 

● Rapporti tra infrastrutture naturali – artificiali 

● Modelli di produzione uso e consumo 

● Schemi e modelli di impermeabilizzazione dei suoli 

● Struttura spaziale e forme territorio 

2. Salinizzazione e variazioni fisiche (funzionalità laguna) 

● Drenaggio bacino scolante 

● Salinità/temperatura. “Azzeramento” gradienti interni (che metriche considerare?) 

● “Marimizzazione” laguna (aumento salinità) 

● Bacini Sedimentari 

● Bilanci idrogeologici 
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● Ricambio idrico e salinità 

● Stato trofico 

● Controllo di RSL nei processi sedimentari e idrogeologici 

● “erosione” ecosistemica: suoli vegetazione (…) 

● Interazione acqua superficiali / acque sotterranee 

3. Biologia / Ecologia  

● Qualità acque che si determina a seguito di chiusure MoSE 

● Condizioni trofiche (principalmente ossigeno) che si determinano a seguito di chiusure 

MoSE 

● Perdita irreversibile di habitat e relative funzioni e servizi ecosistemici ( anche in relazione 

a “regime shifts” che ne impediscono il ripristino 

● Cambiamento nella struttura delle comunità in conseguenza di introduzione e adattamento 

(favorito da cambiamento climatico) di specie non indigene 

● Biologia laguna 

4. SLR & MoSE 

● Sea level rise (accelerazione e possibili “salti” come nei melt water pulse del passato) 

● Quale livello in laguna? Quando dovremmo chiudere per sempre? 

● Livello (medio – max): 

● Oltre la capacità del MoSE 

● Oltre la quota dei litorali 

● Oltre la quota barenale 

● Eventi estremi sui litoranei barriera ( Lido Cavallino - Jesolo) 

● Tempi di residenza: L'aumento delle chiusure del MoSE impatterà i tempi di residenza della 

laguna. 

Un aumento dei tempi di residenza cambierà l'ecosistema e anche la salinità media della 

laguna. 

● Il tasso di innalzamento del livello del mare è più alto rispetto alla capacità di accumulo 

verticale delle barene. 

● L’innalzamento del livello del mare rischia di superare le soglie previste per il funzionamento 

del sistema MoSE. 

● Il numero delle chiusure del MoSE determina la necessità di identificare ulteriori soglie 

● frequenza dell'attivazione del sistema MoSE (con un cambiamento del livello del mare di 

+50 cm è prevista una chiusura del MoSE fra 300 e 400 volte: in pratica 1 volta al giorno) 

● Prolungati episodi di stagnazione (se MoSE resta chiuso a lungo) 

● innalzamento livello acque 

● n° e durata delle chiusure del MoSE 

● frequenza acqua alta e chiusura MoSE 

5. Meteo 
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● Cambiamento regime di precipitazioni → periodi di siccità → impoverimento falde per 

sostenere agricoltura e subsidenza → RSL 

● Periodi prolungati di vento debole/ assente (estate) → Anossia in laguna 

● Temperatura / Umidità 

● Ruolo termico “tampone” della laguna nei processi di scambio termico (anche acque 

sotteranee!!) 

 

Tema 2: Quali sono i processi che regolano queste soglie critiche, e come interagiscono tra 

i diversi sistemi della laguna? 

L'analisi dei processi che regolano le soglie critiche evidenzia come la stabilità del sistema non 

dipenda da singoli fattori, ma dalle interconnessioni tra i 5 cluster identificati. Il superamento di 

queste soglie è regolato da feedback non lineari: processi bio-morfologici, socio-economici e 

climatici che, una volta innescati, possono rendere irreversibile la trasformazione della Laguna verso 

un nuovo stato ecosistemico o sociale. impatti sociali (salute, stress...).  

I partecipanti hanno continuato la loro discussione collettiva e hanno risposto in maniera mista 

gruppo/singolo alla seconda domanda.  

Dopo aver individuato i vari processi ricadenti nei 5 clusters identificati prima, si sono espressi sul 

grado di conoscenza esistente sui vari processi, classificandoli sulla base della seguente legenda: 

❶ Processo globale 

❷ Buona conoscenza del processo 

❸ Necessità di downscaling / dati 

❹ Lacune teoriche / dati (locale) 

Provando a rimanere nell'ambito di ogni 

singolo cluster, si sono identificati i relativi seguenti processi.  

Cluster 1 – Contesto Urbano-Sociale-Territoriale - PROCESSI 

● mancanza di visione trasformativa ecosistemica dei sistemi socio ecologici (SES); questo 

appartiene alla sfera di un processo globale la cui conoscenza non è ancora del tutto chiara. 

All’interno del primo cluster, si è identificato un secondo sub-cluster per il quale è emerso un livello 

di conoscenza ancora limitato. Si suggerisce quindi, in un’ottica di arricchimento del gruppo, di 

valutare l’integrazione di competenze nell’ambito delle scienze sociali.  
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Tra questi processi rientrano: 

● assenza o insufficiente gestione degli strumenti di 

protezione ambientale esistenti (siti natura 2000) 

● “scelte" politiche 

● riallocazione delle infrastrutture portuali 

● comunità ed economia 

● Esigenze economiche (es. uso del porto) 

● T.Q + stagion. - residenti/turismo  

 

 

Cluster 2 – Salinizzazione e variazioni fisiche (funzionalità laguna) - PROCESSI 

● Gestione Acquiferi (❸) 

● Carichi bacino (❸) 

● Energetica nelle bocche 

● Storms (onde in mare; ❷) 

● Onde laguna (❸) 

● Bilancio S.O., cicli biogeochimici ed eutrofizzazione (globale ❶; ❹) 

● Scambi acqua → laguna stagno / pesca (❸) 

● Limitata disponibilità di acqua dolce per uso locale → scarsa preparazione 

Cluster 3 – Biologia / Ecologia - PROCESSI 

● Processi idrodinamici e meteorologici / geodinamici 

● Specie aliene / specie alieutiche / bioingegneria (❸) 

 

Cluster 4 – SLR & MoSE - PROCESSI 

● Acqua alta (❷) 

● Subsidenza (❷) 

● SLR rise (❸) 

● Scenari emissivi (globale ❶, da approfondire ❹) - si sottolinea di abbandonare alcuni 

scenari ormai considerati improbabili o poco veritieri e polarizzarsi solo su alcuni 

● Processi fisici, meteorologici e idrodinamici (❸) 

 

Cluster 5 – Meteo - PROCESSI 

● Irrigazione / agricoltura, cuneo salino / risalita fiumi 

● Dinamiche di bacino (agricoltura, industrializzazione, sedimenti) ❸ 
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Tema 3: Quali sono i principali rischi associati al superamento di queste soglie critiche? 

Cluster 1 – Contesto Urbano-Sociale-Territoriale - RISCHI 

● Inabitabilità 

● Perdita identità culturale (ammesso che ce ne sia una) 

● Rischio metodologico (dare troppo “peso” all’utilizzo antropico della laguna) 

● Voler imporre una traiettoria “che vada bene all’uomo” per l’ecosistema → visione 

antropocentrica 

● Spopolamento → perdita di presidio 

● Perdita di patrimonio (abbiamo una preparazione parziale) → soluzione in parte disponibile 

ma poco monitorata 

● Perdita patrimonio immateriale legato a conoscenza laguna 

● Blocco porto → ricadute economiche sociali → siamo in ritardo con ricerca soluzione 

● Mancanza di manutenzione dei manufatti storici esposti 

● Perdita identità città storica (preparazione inadeguata) 

● Accessibilità (fisica e digitale) e fruibilità dei luoghi 

● Manutenzione diffusa del patrimonio 

● Gestione e tutela del patrimonio culturale 

● Vulnerabilità del patrimonio storico e architettonico 

● Minaccia all'integrità del sito unesco 

● Perdita della qualità della vita per i residenti 

● Costo della vita troppo elevato per i residenti 

● Necessità visione /soluzioni transdisciplinari 

Cluster 2 – Salinizzazione e variazioni fisiche (funzionalità laguna) e Cluster 3 – Biologia – 

Ecologia - RISCHI 

● Perdita di funzioni ecologiche su ampia scala 

● pressione antropica sul territorio (affollamento turistico, perdita del valore dei luoghi); 

● Sistema instabile e perdita funzionalità interna 

● Collasso ecosistemico e crollo biodiversità 

Cluster 4 – SLR & MoSE - RISCHI 

● Dipendenza da energia e sistemi tecnologici 

● Disaccoppiamento laguna/città 

● Venezia muore → Atlantis o diventa cittadella 

Cluster 5 – Meteo - RISCHI 

● Onda di calore → implicazioni aumento rischi per la salute 
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Elementi trasversali emersi 

• Definizione dei target: Le soglie critiche variano in base ai target di gestione della laguna. 

• Parametri non assoluti: Un tipping point è valido solo se legato a una specifica strategia. 

• Variabili d'azione: Gli indicatori cambiano se l'obiettivo è conservare, trasformare o adattare 
l'ambiente. 

• Integrazione fattori sociali: L'analisi include l'impatto dei limiti critici sulla comunità.  

• Priorità di gestione: È in discussione se mettere in primo piano le soglie sociali o quelle fisico-
ambientali  

• Natura politica delle decisioni: La definizione delle priorità e lo spostamento delle soglie 
critiche non sono neutrali, ma derivano da scelte politiche e di governance sulla "Venezia che 
vogliamo". 

• Interconnessione delle scale: Esiste un legame stretto tra dinamiche interne alla laguna ed 
esterne (globali/esogene), dove le pressioni esterne amplificano le vulnerabilità locali.  

• Effetti a cascata: Il superamento di una singola soglia innesca feedback negativi incrociati tra 
ambiente e società (es. l'erosione aumenta le acque alte; il calo demografico riduce la 
manutenzione diffusa).  

Si rileva un deficit di competenze socio-umanistiche e di conservazione dei beni culturali nel panel, 

la cui integrazione è vincolante per le future sessioni di ricerca.  

 
Punti chiave 

Polarizzazione delle visioni  

Confronto tra l'approccio statico/conservativo (difesa delle morfologie ed equilibri attuali) e 

l'approccio trasformativo (accettazione dell'evoluzione morfologica e della "marinizzazione" dovuta 

all'innalzamento del mare). 

Emergenza delle soglie sociali 

Necessità di monitorare il declino demografico, la perdita di servizi e la pressione turistica tramite 

indicatori specifici (es. rapporto abitanti/turisti) per evitare che la città diventi un museo a cielo aperto. 

Classificazione dei tipping point 

● Interni (locali): Erosione dei fondali, perdita di barene, variazioni di salinità (gestibili con 

politiche locali) 

● Esterni (esogeni): Innalzamento del livello del mare e dinamiche economiche globali 

(richiedono strategie su scala più ampia) 

Transizione ecologica 
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La semplificazione biotica e la riduzione della biodiversità indicano una transizione irreversibile verso 

un ecosistema nord-adriatico, con aumento di specie resilienti o invasive che richiede una nuova 

gestione della pesca. 

Superamento delle barriere 

Necessità di rivedere i vincoli fisici e amministrativi per favorire l'apporto naturale di sedimenti dai 

fiumi, contrastando l'innalzamento marino tramite l'accrezione naturale di fondali e barene. 

 

 

Implicazioni per il VAR 

Integrazione del panel 

Obbligo di inserire esperti di scienze sociali, umanistiche e di conservazione dei beni culturali per 

colmare il deficit di competenze registrato al tavolo e strutturare i prossimi dibattiti. 

Esplicitazione preliminare degli scenari 

Il report deve richiedere la definizione chiara degli obiettivi politici a monte (proteggere, adattare o 

trasformare) prima di poter quantificare e valutare le soglie tollerabili. 

Nuovi indicatori e modelli 

Inserire nel report metriche integrate socio-ambientali (es. impatto dello spopolamento sulla 

manutenzione del patrimonio) e modelli che tengano conto degli effetti a cascata e dei feedback 

cumulativi. 

Ruolo proattivo della scienza 

Il report deve tradurre la complessità tecnica in opzioni d'intervento concrete, supportando gli 

scienziati nell'alfabetizzazione climatica della classe dirigente per colmare il divario tra evidenza e 

azione politica. 
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Dario Camuffo CNR   

Chiara Castellani Thetis   

Sandra Donnici CNR-IGG   

Christian Ferrarin CNR-ISMAR   

Denis Maragno IUAV  

Giovanni Massaro ARPAV   

Carlotta Mazzoldi UniPd  

Anna Pirani  CMCC   

Adriano Sfriso  UniVe   

Silvia Torresan  CMCC   

Francesco Trovò  IUAV   

Facilitatore   
 

Nicolò Ardenghi CSRCC 
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Domande poste ai partecipanti 

 

1  Quali sono le 2-3 priorità che il VAR1 deve affrontare per supportare decisioni concrete 

nel tuo ambito riguardo ai CC a Venezia? 

2  Quali conoscenze / dati / informazioni sono oggi disponibili, quali mancano e come gestite 

queste lacune? 

 

L’attività si è sviluppata a partire da una fase iniziale individuale, in cui ciascun partecipante ha 
identificato 2–3 priorità rilevanti per supportare decisioni concrete nel proprio ambito rispetto al 
cambiamento climatico nella laguna di Venezia. 
Le priorità sono state successivamente raccolte e raggruppate per affinità tematica (clustering).  

 

Poster con le risposte alle domande raggruppate in cluster tematici  
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Trascrizione dei post-it 
Passo 1 – Post-It con priorità - esercizio individuale Cluster 

Impatto cambiamenti biodiversità per le attività produttive (pesca e acquacoltura) --> possibilità di adattamento di queste attività e aiuti a 
questo adattamento 

Habitat, biodiversità, 
ecosistemi 

Cambiamenti della biodiversità lagunare e di alto adriatico (trend storici e previsioni) --> misure di mitigazione con riduzione di impatti 
Habitat, biodiversità, 

ecosistemi 

Priorità nuove specie - Messa a sistema osservazioni su specie aliene e valutazione dei possibili impatti a livello ecosistemico e su settori 
primari (pesca/acquacoltura) 

Habitat, biodiversità, 
ecosistemi 

Priorità Seascape - Comprendere il quadro degli interventi sugli habitat e le azioni che portano a variazioni della morfologia 
Habitat, biodiversità, 

ecosistemi 

Controllo di specie aliene: granchio blu; noce di mare 
Habitat, biodiversità, 

ecosistemi 

Impatti su ecosistemi - (scale) regionale-anni 
Habitat, biodiversità, 

ecosistemi 

Conoscenza dell'evoluzione ecosistemica della laguna del passato 
Habitat, biodiversità, 

ecosistemi 
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Drastica riduzione/scomparsa barene ed ecosistemi di pregio. 
Scala regionale / decenni 
Come invertire il trend? 

Habitat, biodiversità, 
ecosistemi 

Ruolo dell'assessment report: 
- dove sarà? 
- come sarà XXXX --> volontario; cogenza; impatto informativo. 
Multiscala: locale ; XXX 
Processo integrato <-- SDSS 

Metodologia 

Systemic Risks 
- multi-hazard 
- cascading 
High impact low probability events (HILPs) - take risks 
Hybrid scenarios 
Storylines!! 
Resilience stress testing 

Metodologia 

Scenari e narrative sul cambiamento climatico ed impatti a scala VE + Laguna. 
Valutazione rischi strategie di adattamento plausibili, includendo driver di impatti futuri. 
Una quantificazione di incertezze per l'uso di scenari. 

Metodologia 

Una libreria di scenari futuri che combini CC (non solo SLR) e gestione (non solo MoSE) Metodologia 

Adaptation limits --> transformative adaptation 
Scala: 
- Venice lagoon (not only)! 
- shoreline 
- surrounding territory blow sea level 

Metodologia 

Priorità: definire in modo chiaro le necessità di adeguamento e mantenimento dei sistemi di monitoraggio ambientale. Metodologia 

Massimo coinvolgimento pescatori e società sportive nel controllo della laguna Coinvolgimento 

Protezione dalle attività pesca alle vongole per la diffusione delle praterie di fanerogame marine Attività economiche 

Sviluppo sostenibile attività economiche 
Scala: laguna e litorale 
Cosa manca: conoscenza su impatti e soluzioni (pesca, acquacoltura, turismo) 

Attività economiche 

Disagio termico da ondate di calore su popolazione vulnerabile. 
Raccordo tra PC Regionale e ULSS e ARPAV. 
Protocolli per popolazione vulnerabile fragile 

Salute, Popolazione 

Chiusura MoSE 200 gg/anno per SLR. 
Pensare a opere alternative. 
Accesso unico e pubblico a dati e previsioni/proiezioni 

MoSE 

Perché abbiamo costruito il MoSE? 
Per "paura" che Venezia (quella da cartolina) sparisse. 
Decisioni politiche mosse da narrative di conservazione del patrimonio culturale più che ambientale e sociale. 

MoSE 

MoSE dà aiuto temporaneo - necessita XXX risolutiva. 
Quanto avviene in laguna dipende moltissimo dal filtro tra laguna e mare. 

MoSE 

3 - Effetti indotti dal MoSE. 
- bilanciamento tra mare e laguna rispetto alla frequenza delle alzate 
-- cambiamento della condizione igroscopica delle strutture urbane ed edilizie 

Beni culturali 

Patrimonio culturale. 
Dimensione della mitigazione effetti del CC. 
Temi: efficientamento energetico, riduzione sprechi, riutilizzo risorse. 

Beni culturali 

Venezia (quella dei monumenti) affonda? Sì, ma non solo. Abbiamo smesso di alzarla. Ontologia della conservazione dello status quo 
storico come problematica storica e narrativa. Se congeliamo Venezia, la affondiamo. 

Beni culturali 

Priorità relativa ai beni culturali (monumenti e non solo) deve essere legata all'uso degli spazi e del costruito, non alla "conservazione per 
sé". 

Beni culturali 

Gli edifici erano su un basamento impermeabile che li proteggeva. Ora è sotto il livello comune marino. 
È una bomba a orologeria che distrugge tutti i muri. 

Beni culturali 

Patrimonio culturale: ambito dell'azione di adattamento e contrasto degli effetti del CC nelle diverse declinazioni: architettura, archeologia, 
paesaggio, musei. Serve un piano con rischi e azioni di concerto fra istituzioni. 

Beni culturali 

Le acque alte del passato erano normalmente > 1966 
Spesso erano 50 cm in più. 
La crescita delle acque alte è cambiata per ogni lavoro alle bocche o scavi canali 

Processi fisici: SLR, 
salinizzazione 

1 - Stima su scala locale di come cambiano le condizioni al contorno per la laguna. Es: 
- livello mare (ovviamente) 
- flussi dal bacino (naturali, idrovore, ecc.) 
- temperatura ecc. 
2 - Possibili cambi uso del suolo delle zone di "gronda" 
- cambio coltivazioni 
- riallagamento 
3 - Cambio condizioni climatiche Adriatico - storm surge 

Processi fisici: SLR, 
salinizzazione 

I congelamenti del 1600 e 1700 sono stati drammatici. Non solo il caldo è pericoloso. 
Processi fisici: SLR, 

salinizzazione 

Cambi nell'occorrenza di eventi estremi 
- frequenza 
- intensità 
- effetti compounding a cascata 
- novità 

Processi fisici: SLR, 
salinizzazione 
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Valutazione e gestione dei rischi 
Sviluppo di informazioni basate su più tipi di dati e prove, inclusi scenari. 

Salinizzazione dei suoli 
Scala: laguna e litorali 
Cosa manca: conoscenza/monitoraggio 
 
Visione per Venezia 
Scala: città storica e laguna 
Cosa manca: visione di lungo periodo 

Processi fisici: SLR, 
salinizzazione 

Aumento variabilità periodi siccità/precipitazioni estreme. 
Gestione integrata acqua a scala regionale. 
Accesso unico e pubblico a dati, previsioni/proiezioni. 
Migliorare pianificazione regionale. 

Processi fisici: SLR, 
salinizzazione 

 

Tematiche 

Il processo, inizialmente pensato per includere una fase di votazione, si è evoluto spontaneamente 

verso una discussione collettiva, durante la quale il gruppo ha progressivamente converso su quattro 

ambiti principali. Questi non sono stati interpretati come priorità specifiche, ma piuttosto come 

dimensioni strutturali attraverso cui leggere il problema climatico veneziano. 

Il lavoro si è quindi sviluppato attraverso un confronto qualitativo su questi temi, con l’obiettivo di 

identificare criticità, bisogni conoscitivi e implicazioni per il supporto alle decisioni. 

Temi principali emersi 
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Tema 1: Sistema integrato di conoscenza (dati, modelli e scenari) 

Il gruppo ha evidenziato in modo ricorrente la necessità di disporre di un sistema coerente, integrato 

e continuo di conoscenze climatiche. Pur riconoscendo l’esistenza di una significativa quantità di 

dati e modelli, è emersa una forte criticità legata alla loro frammentazione e alla difficoltà di 

integrazione. 

In particolare, è stata sottolineata: 

● la necessità di collegare dati osservativi, modelli e scenari  

● l’importanza di sviluppare sistemi di monitoraggio continuativo  

● il bisogno di costruire “librerie di scenari” locali che quantifichino l’incertezza delle 

proiezioni utilizzabili per supportare decisioni di gestione  

Questo tema evidenzia come il problema non sia tanto la disponibilità di conoscenza, quanto la sua 

organizzazione e utilizzabilità in contesti decisionali. 

Vanno utilizzati ed integrati gli strumenti (piattaforme informatiche e database) e i dati (osservazioni 

e modelli) già esistenti. 

ARPAV segnala il rapporto “Clima e cambiamenti climatici in Veneto” sviluppato nell'ambito della 

Strategia Regionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici 

(https://www.regione.veneto.it/web/ambiente-e-territorio/rapporti-tecnico-scientifici) e la piattaforma 

Clima Nord-Est (https://clima.arpa.veneto.it/), che mette a disposizione con un portale web-GIS 

pubblico il quadro climatico passato e futuro per il territorio del Nord-Est Italia attraverso una serie 

di indicatori climatici che tengono conto dei dati  raccolti dalle stazioni meteorologiche regionali. 

Tema 2: Traduzione della conoscenza in supporto alle decisioni 

Un secondo elemento centrale riguarda il passaggio dalla conoscenza scientifica alla decisione. È 

emerso chiaramente come dati e modelli, se non adeguatamente tradotti, risultino difficilmente 

utilizzabili da decisori e stakeholder. 

Il gruppo ha evidenziato: 

● la necessità di sviluppare narrative e scenari comprensibili (storylines)  

● l’importanza di rendere esplicite le implicazioni delle diverse scelte! 

● il ruolo della percezione e dei bias nel processo decisionale  

Questo tema suggerisce che il Venice Assessment Report dovrà svolgere un ruolo non solo analitico, 

ma anche di mediazione tra conoscenza scientifica e processi decisionali. 

Tema 3: Approccio sistemico ai rischi e agli impatti 

Un elemento fortemente condiviso riguarda la necessità di adottare un approccio realmente 

sistemico. Il cambiamento climatico è stato interpretato come un fattore che interagisce con 

molteplici dimensioni (ambientali, sociali ed economiche) generando effetti complessi e non lineari. 
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Sono stati evidenziati: 

● le interazioni tra settori (es. ambiente, turismo, pesca, infrastrutture, salute)  

● la presenza di sinergie e trade-off tra diverse azioni  

● l’importanza di considerare effetti a cascata e impatti indiretti  

È inoltre emersa l’esigenza di includere in modo più esplicito alcuni ambiti attualmente meno 

rappresentati, come la salute, sottolineando il rischio di bias legati alla composizione dei gruppi di 

lavoro. Si suggerisce, ad esempio, di coinvolgere Azienda Zero - UOC Servizio Epidemiologico 

Regionale per il monitoraggio degli effetti di condizioni climatiche avverse sulle condizioni di salute. 

Tema 4: Governance, adattamento e trasformazione 

Il quarto tema riguarda la dimensione decisionale e di governance. Il gruppo ha evidenziato come le 

scelte relative all’adattamento non siano puramente tecniche, ma profondamente legate a processi 

politici, economici e culturali. 

In particolare, è emersa: 

● la necessità di strategie di adattamento integrate e di lungo periodo  

● l’importanza di considerare limiti, trade-off e possibili effetti indesiderati delle misure  

● il ruolo delle “narrazioni” nel guidare le decisioni e nell’orientare le risorse  

È stata inoltre sottolineata la necessità di sviluppare approcci più consapevoli rispetto alle 

implicazioni delle scelte, anche alla luce della storia della laguna e delle trasformazioni già avvenute. 

 

Elementi trasversali emersi 

Dalla discussione emergono alcune criticità e bisogni comuni, che attraversano tutti i temi: 

● difficoltà di integrazione tra dati, modelli e discipline  

● distanza tra conoscenza scientifica e processi decisionali  

● necessità di approcci sistemici operativi, non solo teorici  

● disallineamento tra attori e percezione del rischio  

● importanza della dimensione locale e storica per interpretare il cambiamento climatico  

Un aspetto particolarmente rilevante è la consapevolezza che il cambiamento climatico non è 

ancora percepito come un problema condiviso in modo uniforme tra i diversi attori, con 

implicazioni dirette sulla capacità di azione collettiva. 

 

Punti chiave 

● Il problema principale emerso non è la mancanza di dati, ma la difficoltà d’integrarli e renderli 

utilizzabili nei processi decisionali. 
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● Il cambiamento climatico è stato interpretato come un problema sistemico, che richiede 

approcci integrati tra ambiente, società, economia e governance. 

● È emersa la necessità di rafforzare il collegamento tra conoscenza scientifica e decisione, 

attraverso strumenti di traduzione, narrative e scenari comprensibili. 

● La specificità storica, culturale e ambientale della laguna di Venezia è stata considerata 

fondamentale per interpretare rischi, vulnerabilità e possibili traiettorie future. 

● Il gruppo ha evidenziato il rischio che il VAR risulti corretto dal punto di vista scientifico ma 

poco utile operativamente, se non affronta esplicitamente i problemi di integrazione e 

supporto alle decisioni. 

Implicazioni per il VAR 

I risultati del gruppo suggeriscono alcune indicazioni utili per il VAR, che non riguardano tanto i 

contenuti da includere (già ampiamente coperti nella struttura), quanto il modo in cui questi 

devono essere organizzati e resi operativi: 

● rafforzare l’integrazione tra dati, modelli e scenari lungo tutto il report  

● sviluppare strumenti di traduzione della conoscenza in supporto alle decisioni  

● rendere esplicita la dimensione sistemica in tutte le sezioni, non solo in quelle dedicate  

● trattare la governance come nodo centrale, non solo descrittivo  

● valorizzare la specificità locale e la dimensione storica della laguna (tramite un processo 

partecipativo e transdisciplinare,nel pieno rispetto della pluralità delle posizioni)  

● esplicitare i trade-off e le implicazioni delle diverse opzioni di intervento  

Il VAR rischia di essere corretto ma inutile se non affronta esplicitamente il problema di 

integrazione e decisione. 

mailto:info@csrcc.it
mailto:csrcc@pec.csrcc.it
http://www.csrcc.it/


 
Gruppo di lavoro 5 

 
Gruppo di Lavoro 4 

Bisogni e Prospettive della comunità locale 
 

Partecipanti 

Nome Cognome Affiliazione  

Laura Bellantone Legambiente Veneto  

Nicola Boschiero WWF  

Roberta Bovo Legambiente Venezia  

Sebastiano Cognolato Venice Calls  

Jane Da Mosto We are here Venice  

Mattia Favaretto Poveglia per tutti  

Luciana Favaro EUCLIPA  

Francesca Guarnotta Archeoclub  

Alessia Lazzaro Legambiente Veneto   

Alvise Nicoletti ELAN 42  

Lorenzo Parretti Vaporetto dell’Immaginario  

Franze Piunti ACTV  

Alessandro Tonin Osservatorio CIvicO sulla casa e la residenza  

Facilitatore   
 

Luca Palmieri CSRCC 
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Domande poste ai partecipanti 

1 

Quali sono i principali bisogni delle associazioni della 
società civile, delle comunità cittadine e delle aziende per 
far fronte agli impatti del CC? 

 

 

 

 

 

2 

Quali conoscenze o iniziative esistono già nella comunità, 
mancano o potrebbero emergere dal vostro settore per 
rispondere al CC? 

 

 

 

 

 

3 

Quali sono i rischi e le comunità vulnerabili (sempre in 
relazione al CC) con un’alta probabilità d’essere trascurati? 
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Poster con le risposte alle domande raggruppate in cluster tematici  

 
 
 

Tematiche 

La prima domanda si riferiva ai bisogni delle comunità locali (riferiti, anche parzialmente, agli impatti 

del cambiamento climatico) è stata risposta in forma individuale (ogni persona ha segnato più 

risposte su un post-it) e i post-it sono stati raggruppati per similarità del tema indicato andando a 

formare vari gruppi tematici. 

Questi gruppi tematici sono stati il punto di partenza per le successive due domande, su cui si è 

andato a discutere a piccoli gruppi, cercando di individuare le conoscenze e iniziative (domanda 

2) collegate ai bisogni, e i rischi e le vulnerabilità (domanda 3) che ne possono derivare. 

 
Di seguito un riassunto dei temi emersi. 
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Tema 1: Coinvolgimento 

Il primo ad essere emerso “naturalmente” nella prima domanda prima della fase di raggruppamento 

e anche il più numeroso.  

Il tema del coinvolgimento è declinato in varie forme, tra cui segnaliamo a livello di BISOGNI i 

seguenti punti: 

• la ricerca di un maggiore coinvolgimento di scuole (elementari / medie / superiori / università), 

dei giovani (nei processi decisionali locali), del comune di Venezia (nelle decisioni e nella 

comunicazione) 

• un maggiore dialogo tra comune di Venezia, le associazioni, le aziende e la società civile 

(ripristinare reti informative, occasioni di dialogo, procedure e momenti di confronto, 

programmi di promozione di entità del terzo settore) 

• maggiori informazioni (conoscenza delle politiche locali, conoscenza dell’impatto ambientale 

e sociale dei cambiamenti climatici) 

• coordinamento tra varie entità (tra le associazioni, tra le associazioni e le aziende 

(matchmaking?), collegamenti trasversali tra realtà provenienti da settori diversi) 

A livello di CONOSCENZE e INIZIATIVE, la discussione ha portato alla luce: 

mailto:info@csrcc.it
mailto:csrcc@pec.csrcc.it
http://www.csrcc.it/


 
Gruppo di lavoro 4 

 

___ 
 
Centro di Studio  
e di Ricerca  
Internazionale  
sui Cambiamenti Climatici 

___ 
 
SEDE OPERATIVA 
Palazzo Franchetti 
San Marco 2847, 
30124 Venezia 

___ 
 
SEDE Legale 
c/o Università Ca’ Foscari 
Dorsoduro 3246 
30123 Venezia 

___ 
 
Tel. +39 041 779 0808 
mail: info@csrcc.it 
PEC: csrcc@pec.csrcc.it 
www.csrcc.it 
PIC N. 875238955 
codice fiscale: 94106760278 

 

38 

• vari tipi di piani e patti (PAESC esiste, contratto di area umida per la laguna nord esiste, ma 

manca per esempio un piano territoriale per la laguna) 

• mancanza di insegnamenti / corsi sull’ecosistema lagunare e la sua fragilità, o di gruppi di 

ascolto/discussione regolari 

• strumenti per poter migliorare il coinvolgimento (esistono strumenti di citizen engagement 

EU, ma per esempio manca una piattaforma comune per le associazioni) 

E sono emersi come RISCHI ad alta priorità: 

• la disgregazione del tessuto sociale  

• la “fuga” dei giovani dalla città 

Tema 2: Spazi 

 

Un tema anche questo molto presente in città e menzionato da più persone, che include sia le 

difficoltà nell’accedere all’uso di spazi per attività relative ai bisogni sia alla presenza di spazi verdi 

nel territorio. 

In questo caso troviamo varie sfumature sul tema dell’occupazione soprattutto in relazione alle 

possibilità di dialogo, di divulgazione e di confronto che servono a migliorare il funzionamento 

complessivo.  

Vediamo tra i BISOGNI: 

• Spazi dedicati a diversi tipi di attività (divulgazioni, uso didattico-ricreativo superare ansia 

ambientale, confronti, condivisione tra associazioni, spazi verdi) 
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• Una continuità nella gestione e concessione di beni pubblici che permetta una pianificazione 

più a lungo termine 

In termini di INIZIATIVE, troviamo: 

• qualche piccolo raggio di speranza in iniziative singole di realtà che hanno partecipato, come 

il vaporetto dell’immaginario, uno spazio dedicato alla cultura lagunare e gli spazi concessi 

alle associazioni (esempio di venice calls) 

• la mancanza di bandi, o la tiratura limitata, unita alla difficoltà di partecipazione 

E a livello di RISCHI, siamo in linea con il gruppo precedente: 

• l’erosione sociale è il rischio più concreto 

Tema 3: Fondi 

 

Il terzo tema si collega direttamente al problema dei bandi e anch’esso rappresenta un elemento 

ricorrente nelle varie fasi dell’attività 

Possiamo riassumere i BISOGNI emersi in un’unica grande categoria: 

• fondi per progettare (azioni di resistenza climatica, miglioramento energetico, contributi per 

iniziative green) 

Questo tema porta con sé molte opinioni a livello di CONOSCENZA e INIZIATIVE, su cui 

segnaliamo: 
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• la discordanza sul tema dei fondi europei, perché se da un lato i fondi esistono e vengono 

usati, dall’altro troviamo una grande difficoltà di accesso soprattutto per piccole realtà 

(soprattutto per iniziative locali e concrete) 

• manca un’analisi dell’impatto ambientale e dell’uso mirato di questi fondi (emerge la 

questione della responsabilità - a chi compete quest’analisi?) 

• la presenza di crowdfunding civici (esempio comune di Venezia) 

• manca chiarezza e consapevolezza sul funzionamento della detrazione fiscale per 

donazioni ad associazioni. 

Il RISCHIO più concreto in questo caso viene associato a: 

• comunità vulnerabili che si trovano senza fondi per le proprie attività (quindi un uso 

sbagliato dei fondi pubblici) 

Tema 4: Iniziative 

 

Questo gruppo è dovuto al paradosso per cui a Venezia si sente sempre parlare di nuove iniziative, 

ma spesso c’è molta frammentazione, confusione e sovrapposizione 

Anche nei temi emersi in questo gruppo si vede lo stesso pattern, da cui possiamo riassumere, in 

termini di BISOGNI: 

• limitare attività insostenibili 
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• aumentare, potenziare e raggruppare attività per la consapevolezza rispetto al cambiamento 

climatico e la laguna (giornate mirate, eventi, potenziare l’attenzione su queste iniziative) 

• vedere vaghe promesse diventare azioni concrete (come non sempre è successo in passato) 

Nella CONOSCENZA e nelle INIZIATIVE, segnaliamo: 

• tanta confusione (un buon riassunto dell’intero gruppo di bisogni sulle iniziative), tante 

iniziative ma con poca visibilità 

• eventi tematici (festa dell’albero, aquamour, con menzione che manchi qualcosa con 

un’attenzione particolare sulla laguna e il cambiamento climatico) 

• mobilità elettrica (manca ancora su alcuni tipi di mobilità in laguna) 

I RISCHI sono molto simili anche in questo caso: 

• le molte iniziative tendono a perdersi e non avere effetto in quanto rimangono eventi isolati, 

non raggruppati, né pianificati né continuativi. 

• segnaliamo il rischio di povertà energetica (che non è stato collegato direttamente, ma visto 

la mancanza di iniziative nel campo della mobilità elettrica può avere il suo collegamento) 

Tema 5: Visibilità e Comunicazione 

 

Anche in questo caso, il gruppo si collega al precedente. Il tema della comunicazione - inteso 

soprattutto come capacità di raggiungere molte persone -  è stato menzionato varie volte su diversi 

aspetti legati ai vari bisogni e alle varie tematiche emerse nel corso delle attività. 

In questo caso troviamo un forte accentramento sul tema delle visibilità, possiamo dividere i 

BISOGNI in 3 rami: 
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• visibilità offline  

• visibilità digitale (strumenti per la diffusione di news in tempo reali, siti web, social) 

• lotta contro la disinformazione climatica 

Questi bisogni sono stati associati a diversi tipi di CONOSCENZE e INIZIATIVE: 

• iniziative esistenti, che possono essere fonte di ispirazione (piattaforma Firenze per il clima) 

o già esistenti (radio laguna, piattaforma digitale per l’aggregazione realtà laguna). In questo 

caso segnaliamo la discordia sulla conoscenza di queste iniziative (marcate arancio come 

mancanti e verdi come esistenti da diversi partecipanti) che confermano la poca visibilità di 

varie iniziative del territorio.  

• il problema di mancanza di dialogo tra iniziative che svolgono attività simili 

• la difficoltà a far passare argomenti ambientali all’esterno dell’associazione (anche per motivi 

economici). 

In questo caso sono emersi come RISCHI: 

• la sfiducia dei cittadini dovuta alla mancanza di comunicazione in tempo reale 

• la scomparsa di attività (dovuta alla mancanza di visibilità) 

• effetto MoSE (mancata percezione innalzamento del mare?) 

Tema 6: Strumenti e Servizi 

 

Questo gruppo si è formato in maniera più eterogenea e rappresenta una serie di strumenti per i 

cittadini per affrontare al meglio gli impatti del cambiamento climatico 

In questo caso, vediamo vari BISOGNI di supporto su vari livelli: 
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• tecnico sia per associazioni che per piccole aziende (su progetti europei, su azioni locali, per 

servizi professionali a basso costo, per consulenza, incubazione, accelerazione) 

• scientifico (sull’individuazione degli impatti del cambiamento climatico e le misure di 

mitigazione e adattamento) 

Sul tema dell’accessibilità (sia a livello di servizi offerti che di strumenti a disposizione), vengono 

segnalati come INIZIATIVE: 

• l’atlante della laguna, che purtroppo non viene più aggiornato da diversi anni e costituiva un 

buon esempio di conoscenza della laguna e del suo habitat 

• informazioni in tempo reale sulle operazioni del MoSE, come per esempio l’apertura e la 

chiusura (più in generale, esistono diversi tipi di dati in tempo reale raccolti che non vengono 

distribuiti o vengono distribuiti in maniera poco chiara o comprensibile) 

Sui RISCHI, vediamo: 

• la perdita di capitale sociale umano (conoscenze, persone) 

• la perdita di alcune competenze chiave particolari della laguna, ad esempio la pesca 

lagunare e la competenza sull’ecosistema lagunare 

Tema 7: Scientifico / Divulgativo 

 

Un altro gruppo che si è creato è dedicato alla divulgazione scientifica, e all’interfaccia tra ricerca / 

università e società civile, dove a volte viene percepito un buco a livello di divulgazione dei risultati 

scientifici. 

A livello di BISOGNI, sono emersi: 
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• la maggiore divulgazione di dati (qualità delle acque della laguna, indicatori di vulnerabilità 

energetica) comprensibili anche senza requisiti 

• l’urgenza delle questioni da affrontare  

• l’accessibilità degli studi esternamente alle università (senza credenziali) 

Qui troviamo sicuramente varie INIZIATIVE, con chiare mancanze: 

• a livello universitario / di ricerca, le iniziative non mancano. Sono stati menzionati CNR, 

ISMAR e  Ca’ Foscari (tra gli altri) come enti di ricerca e divulgazioni, i caffè scientifici 

(momenti di divulgazione scientifica informale) 

• manca una comunicazione efficace con la popolazione  

I RISCHI principali sono collegati a quelli emersi negli altri gruppi: 

• sfiducia negli enti scientifici, distacco tra università e ONG / popolazione 

• limitazione nella ricerca e nei vari progetti per mancanza di comunicazione e disponibilità dei 

dati 

 

Tema 8: Emotività 

 

L’ottavo gruppo è dedicato alla componente emotiva che accompagna l’apprendimento delle notizie 

relative al tema del cambiamento climatico. Questo aspetto, spesso trascurato, ha avuto risonanza 

con più componenti dell’attività. 

A livello di BISOGNI, troviamo: 

• “discutere apertamente e in maniera inclusiva rispetto al coinvolgimento emotivo che 

comporta l’impatto del cambiamento climatico” (quoto), e l’adattamento consapevole 
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Qui viene riscontrata una grossa mancanza di diversi tipi di INIZIATIVE: 

• gruppi di ascolto mensili (civici, di istituzioni o privati), per esempio riutilizzando i consigli di 

quartiere 

• strumenti di rilevazione e gestione dell’eco-ansia 

• diverse forme di narrazione / racconto / storytelling (esempio: fumetto) dedicati alle fasce più 

giovani (che discutano del tema) 

Il RISCHIO (associato al gruppo degli spazi in questo caso): 

• erosione sociale e rassegnazione sul tema 

Altri temi 

 

Durante la terza fase dell’attività (nel momento di discussione sui possibili rischi collegati) sono 

emersi dei RISCHI non strettamente legati ai bisogni segnalati nelle fasi precedenti. Sono stati 

raccolti in una zona neutra del tabellone, e li riportiamo per completezza: 

• povertà energetica (che abbiamo brevemente menzionato anche nella parte legata alla 

mobilità) 

• marinizzazione della laguna (perdita sedimenti, innalzamento livello dell’acqua, erosione 

barene, perdità biodiversità), che verrà analizzato più nel dettaglio dalla comunità 

scientifica 

• rifugi climatici, un tema di cui si parla poco 

• comunità vulnerabile in ambito agricolo dovuto ai cambiamenti climatici (nella laguna 

esistono varie zone che operano intensamente in ambito agricolo) 
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• “soffermarsi troppo sui singoli problemi trascurando la visione d’insieme” è un po’ un rischio 

che riassume molte delle questioni emerse durante l’attività 

 

Elementi trasversali emersi 

La fase di discussione è stata quella finale, dopo le tre fasi interattive in cui sono emerse le questioni, 

e ha toccato diversi temi. Di seguito riportiamo gli elementi più importanti, cercando di restituire lo 

spirito della discussione e le parti salienti. 

È stata ripetuta più volte l’idea di una comunicazione in tempo reale (o comunque a stretto giro) in 

modo da mantenere le persone interessate aggiornate rispetto agli ultimi eventi. Sapendo che la 

ricerca (e il VAR) hanno tempistiche di alcuni anni, c’è una spinta per abilitare dei canali di 

comunicazione che mantengano vivo l’interesse durante questo periodo (si parte dalla newsletter).  

È emersa la difficoltà di trovare uno strumento unico per permettere una partecipazione collettiva 

attiva al processo. Una possibile soluzione è quella di usare diversi strumenti per cercare di 

permettere la partecipazione a diversi tipi di persone, associazioni e comunità. L’output principale 

del progetto (il VAR) è principalmente per decisori e ricercatori, c’è la speranza che il processo 

produca anche contenuti e attività per tutta la comunità, incluso contenuti formativi per i più giovani 

(bambini e famiglie, in modo da stimolare anche la discussione sul tema). 

Viene menzionata una preferenza per attività “di persona” (workshop, manifestazioni, attività sul 

campo, laboratori per famiglie e bambini, festival). 

Nella ricerca di fonti d’ispirazione sono stati menzionati altri progetti a livello cittadino (Firenze per il 

clima), piani per il clima (PAESC, il piano clima dell’Alto Adige per il 2040), festival su temi simili 

(Acquamour), progetti che coinvolgono associazioni sul territorio veneziano (Waterlands). 

La chiusura si è concentrata sul sottolineare l’importanza di un progetto continuativo (che non finisca 

nel vuoto come già successo ad altri) e di una comunicazione particolare per cercare di restituire la 

ricerca scientifica, le iniziative a livello della città e gli impatti del cambiamento climatico nella laguna 

su diversi livelli e in vari modi, cercando di coinvolgere il più possibile le varie fasce della cittadinanza. 

Esempi percepiti come positivi sono laboratori ed attività sul campo in cui le persone si incontrano 

(es. Poveglia, Giganti della Laguna), e l’uso di questi lavori sul campo come punto di partenza per 

la narrazione sul cambiamento climatico. 

 

Punti chiave 

Durante le attività sono emersi vari temi, di seguito riportiamo i punti chiave che hanno ricevuto più 

attenzione: 

• Comunicazioni aperte e accessibili del processo di creazione del report, incluso le tappe 

intermedie prima della fine del report, in modo da mantenere aggiornata la società civile e 

chiunque voglia informarsi 
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• Il desiderio di poter utilizzare diversi strumenti di partecipazione che permettano un processo 

partecipativo e offrano occasioni di incontro tra enti, istituzioni e persone appartenenti a 

diversi settori 

• La creazione di diversi tipi di output con diversi obiettivi, inclusi ma non limitati al report 

scientifico e agli eventi di divulgazione 

• La necessità di sostenere progetti che mantengano la loro attività nel corso del tempo dando 

una continuità utile a obiettivi di medio-lungo termine e non azioni puntuali che poi vengano 

abbandonate 

• Una richiesta di dare particolare attenzione e importanza ad una narrazione più coinvolgente, 

e il suggerimento di partire dalle varie attività e progetti sul campo che esistono 

• Una chiamata d’aiuto per un coordinamento più strutturato tra comune, associazioni, società 

civile e imprese del territorio 

 

Implicazioni per il VAR 

Cerchiamo di incorporare i punti chiave emersi dalle attività nella progettazione del report, cercando 

di includere tutti gli elementi più importanti: 

• Un tema comune ai punti chiave emersi è quello della comunicazione a diversi livelli anche 

su tempistiche più brevi rispetto al report che viene presa in considerazione su vari livelli 

nelle operazioni previste durante il processo di creazione del VAR, quali: 

o la newsletter del centro per rimanere aggiornati sulla situazione, prossimi eventi e un 

breve riepilogo di cosa è successo 

o il sito web per poter accedere ai materiali prodotti durante gli eventi pubblici 

o eventi di confronto e di divulgazione sia su invito che pubbliciassemblea generale 

annuale 

• Un altro tema molto importante è quello dei percorsi partecipativi e delle occasioni di incontro 

e confronto tra scienziati, decisori, enti pubblici, privati e società civile. Il centro ha incluso 

all’interno del processo che porta alla creazione del VAR l’organizzare vari eventi di 

divulgazione e l'assemblea annuale in cui poter assistere, ascoltare e confrontarsi  

• L’inclusione di diversi profili provenienti da diversi background (scientifico, umanistico, locale, 

internazionale) come autori del VAR ha come obiettivo l’integrazione tra la rigorosità 

scientifica del report, la sua collocazione rispetto alle iniziative sul territorio e una narrazione 

coinvolgente. 

• Il mantenimento dell’attività di ponte tra i vari settori e di punto di riferimento per il VAR è 

garantito inizialmente fino al 2028 con l’auspicio che ciò possa continuare su un orizzonte 

temporale più lungo 

• Il coordinamento tra le varie realtà e coinvolgimento dei vari settori non può essere gestito 

nel processo per il VAR (va fuori dallo scopo del progetto), ma potrebbe uscirne rafforzato in 

maniera indiretta grazie alle iniziative menzionate 
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Domande poste ai partecipanti 

1 Qual è il “business as usual”? Quali sono le caratteristiche chiave del sistema attuale? 

Che cosa non è adatto a un futuro sostenibile e deve cambiare in modo fondamentale? Che 
cosa invece è prezioso e vogliamo mantenere? 

2 Come potrebbe essere un futuro sostenibile per Venezia nel contesto del cambiamento 

climatico? Potete riferirvi ad un sottosistema chiave (ecologico, fisico, sociale, economico, 
infrastrutturale) o ad un insieme di sistemi. Pensate a quali valori e forme di conoscenza lo 
caratterizzano  (ad esempio: relazionali, culturali, regolatorie, ecologiche). 

3 Quali sono i fattori “dirompenti” più importanti che potrebbero innescare la 

trasformazione? Quali (ed eventualmente in quali condizioni) potrebbero portare ad un 
rafforzamento del business-as-usual e quali invece possono realmente innescare la 
trasformazione? Cosa comprendiamo bene e cosa ancora non abbastanza? 

 

Abbiamo affrontato queste tematiche utilizzando il metodo dei Tre Orizzonti, un framework semplice 

e intuitivo per pensare al futuro. Il metodo si focalizza sulla descrizione di tre orizzonti, che 

rappresentano dei pattern di attività e/o caratteristiche di un sistema e il modo in cui si sviluppano 

nel tempo: 

● Horizon 1 (Primo Orizzonte) è il sistema dominante attuale, il business as usual. Un sistema 

normalmente considerato stabile e affidabile, con le sue sfide e caratteristiche essenziali, 

positive e negative.  

● Horizon 3 (Terzo Orizzonte) è ciò che desideriamo come successore del business as usual. 

Nasce dai semi di sostenibilità del sistema attuale, pratiche attualmente marginali che 

introducono modi di fare completamente nuovi che potrebbero diventare la norma in un futuro 

sostenibile.  

● Horizon 2 (Secondo Orizzonte) è il territorio delle innovazioni dirompenti, della 

sperimentazione. Alcune di queste risulteranno nel rafforzamento del business as usual, 

mentre altre innescheranno realmente la trasformazione verso il futuro desiderato. 
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Poster con le risposte alle domande raggruppate in cluster tematici  

 

Il metodo raffigura graficamente questi tre orizzonti su due assi (“pattern dominante” e “tempo”). 

Mostra come questi tre orizzonti coesistono nel tempo, e rappresenta il passaggio dai modelli 

consolidati del primo orizzonte all’emergere di nuovi modelli nel terzo, attraverso le attività di 

transizione del secondo.  

Durante il workshop abbiamo messo a fuoco i fattori e le forme di conoscenza necessarie a rendere 

possibile la trasformazione di Venezia e la sua laguna verso un futuro sostenibile. L’obiettivo è 

quello di orientare il Venice Climate Assessment Report, sia in termini di processo che in 

termini di tematiche, affinché sia realmente funzionale per discutere possibili traiettorie 

future per il sistema veneziano nel contesto dei cambiamenti climatici. 
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Tematiche 

Temi del Primo Orizzonte - BUSINESS AS USUAL 

Q1: Qual è il “business as usual”? Quali sono le caratteristiche chiave del sistema attuale? Che cosa 

non è adatto a un futuro sostenibile e deve cambiare in modo fondamentale? Che cosa invece è 

prezioso e vogliamo mantenere? 

I partecipanti hanno risposto individualmente a questa domanda, suddividendo le risposte tra le 

caratteristiche da cambiare e quelle da mantenere. Attraverso la conversazione silenziosa hanno 

poi aggregato le risposte formando dei raggruppamenti, che vengono qui di seguito presentati 

suddividendo tra le caratteristiche da cambiare (Q1a) e quelle da mantenere Q1b). 

Q1a: Che cosa non è adatto a un futuro sostenibile e deve cambiare in modo fondamentale? 

 
Caratteristiche del business as usual da cambiare (primo orizzonte) 
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Cluster Descrizione / citazioni 

Gestione 

settoriale, 

mancanza di 

coordinamento 

Approccio gestionale top-down (mancanza di dialogo, negazione conoscenze locali); 

Approccio settoriale, frammentato e compartimentato; Troppa polarizzazione 

decisionale; Una generale tendenza alla particolarizzazione delle iniziative, anche di 

buoni propositi; Mancanza di visione unitaria della laguna nel prossimo futuro; 

Mancanza di dialogo, negazione delle conoscenze locali; Mancanza di pianificazione 

degli interventi puntuali diffusi. 

Mancanza di 

anticipazione 

Approccio passivo, reattivo solo di fronte al manifestarsi di un problema, ma 

generalmente carente di capacità anticipatoria. 

Estrattivismo 

Sovrasfruttamento delle risorse; Avidità di guadagno combinata con mancanza di 

riguardo; Overtourism come manifestazione del capitalismo estrattivo; Sistema 

economico di estrazione del valore; Tragedia dei beni comuni; Disconnessione; 

Indifferenza e rassegnazione. 

Veneziacentrismo 

Colonialismo interno, ovvero una relazione sbilanciata e asimmetrica tra la città 

storica di Venezia e il territorio circostante. Ruolo della comunità e dei suoi 

componenti (individui) nel giustificare e normalizzare pratiche coloniali. Dominanza 

della città storica sulla laguna. 

Energia da 

combustibili 

fossili 

Utilizzo di sorgenti di energia basate su combustibili fossili; Mobilità individuale con 

motori endotermici 

Approcci 

tecnocratici 

Soluzioni tecnologiche adottate senza partecipazione; Mancanza di definizione 

transdisciplinare e partecipativa dei valori da tutelare, spesso invece definiti 

esclusivamente secondo criteri della fattibilità tecnologica e economica. 

De-popolazione 

della città 

lagunare 

Rapida perdita di residenti/abitanti; cambio di abitazioni in spazi commerciali, 

soprattutto B&B and AirBNB 

 

Nota: È stato sottolineato che qualsiasi misura per “salvare Venezia e la sua laguna” deve essere 

valutata anche rispetto ai suoi effetti sulla terraferma.  

Questo porta a una questione chiave: di quale “Venezia” stiamo parlando? Del sito UNESCO 

“Venezia e la sua Laguna”, della città storica, del Comune o della Città metropolitana?  

Se Venezia vuole proporsi come modello o laboratorio internazionale per il cambiamento climatico, 

occorre chiarire questo perimetro e riconoscere che la sua forte centralità simbolica rischia di 

oscurare la complessità territoriale più ampia. Concentrarsi sul sito UNESCO può essere utile per la 

comunicazione globale, ma non deve tradursi in una visione sbilanciata o autoreferenziale del 

sistema.  
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Q1b: Che cosa invece è prezioso e vogliamo mantenere? 

 
Caratteristiche del business as usual da mantenere (primo orizzonte) 
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Cluster Descrizione/ citazioni 

Conoscenze e 

pratiche 

tradizionali 

Conoscenza ecologica della laguna e delle sue isole, tradizioni locali e turismo 

sostenibile, varietà di iniziative e pratiche dal basso.  

Patrimonio (immateriale) delle pratiche culturali ambientali. 

Comunità 

Senso di comunità, appartenenza valoriale, amore per la città e l’ambiente, acqua e città 

come bene comune, istituzioni pubbliche per tutelare i beni comuni di Venezia e la sua 

laguna, iniziative private e pubbliche locali, nazionali e internazionali per la 

conservazione della città e del suo ambiente lagunare. 

Attivismo Attivismo civico, cultura e pratiche di resistenza 

Venezia come 

laboratorio 

sperimentale  

Venezia come laboratorio sperimentale internazionale e modello per la reazione ai CC; 

Laboratorio di ricerca transdisciplinare internazionale; Applicazione di approcci trans- e 

interdisciplinari della ricerca su Venezia e la sua Laguna. 

Co-evoluzione  Co-evoluzione tra laguna e componente antropica 

Valori da 

conservare 

Bellezza e valori storici, sociali, naturali e culturali del patrimonio mondiale “Venezia e 

la sua Laguna”; Biodiversità e bellezza della Laguna; Tecniche e pratiche intangibili di 

vivere in Laguna 

 

Nota: tensione tra pratiche dal basso elencate come elemento da mantenere e interventi puntuali 

diffusi (non coordinati) elencati come elemento da cambiare. 
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Temi del Terzo Orizzonte - FUTURO EMERGENTE 

Q2: Come potrebbe essere un futuro sostenibile per Venezia nel contesto del cambiamento 

climatico? Potete riferirvi ad un sottosistema chiave (ecologico, fisico, sociale, economico, 

infrastrutturale) o ad un insieme di sistemi. Pensate a quali valori e forme di conoscenza lo 

caratterizzano  (ad esempio: relazionali, culturali, regolatorie, ecologiche) 

Anche in questo caso i partecipanti hanno risposto individualmente alla domanda, aggregando poi 

le risposte formando dei raggruppamenti, che vengono qui di seguito presentati. 

 
Caratteristiche del futuro emergente (terzo orizzonte) 
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Cluster Descrizione/ citazioni 

Città - laguna 

riconnesse 

Gestione sistemica di città e laguna; Sistema resiliente perché fondato sulla 

diversità; Benessere ambientale per garantire il benessere dei suoi abitanti (umani 

e non); Città e laguna protetta e tutelata; Laguna come sistema bio-culturale 

Conoscenze locali 

e valori  

Coscienza dei valori; Consapevolezza delle risorse non turistiche (es. qualità della 

vita); Rivalutazione dei saperi locali (TEK); Conoscenze pratico-locali e pratiche 

situate; Cultura ed etica eco-logica pervasive e diffuse; Comprensione sociale 

diffusa delle tematiche 

Gestione condivisa 

e olistica 

Pianificazione condivisa verso obiettivi comuni; Gestione partecipativa e adattiva 

(=resiliente); Contributo attivo dei soggetti locali non istituzionali all’adattamento ai 

cambiamenti climatici; Soluzioni e interventi collettivi, al servizio di comparti non di 

individui; un nuovo senso di responsabilità di tutti per l’insieme di Laguna e città, 

Dialogo trasparente sugli interessi connessi alle decisioni gestionali; Processi 

pianificatori e decisionali ispirati a valori relazionali non monetizzabili; Gestione 

olistica del sistema socio-ecologico lagunare; Laguna come soggetto giuridico; 

Capacità di proiezione degli impatti per una gestione ecologica sostenibile in un 

sistema complesso come la laguna; Co-design e visione di lungo termine. 

Venezia laboratorio 

per incrocio di 

saperi 

Città laboratorio planetario per incrocio di saperi scientifici, umanistici e pratiche 

artistiche (anche per reinventare la scuola a tutti i livelli); Interdisciplinarietà e 

integrazione delle conoscenze per anticipare i problemi; Inter/transdisciplinarietà, 

comprese le conoscenze ecologiche locali. 

Nuova economia 

Diversificazione delle attività economiche; Nuova economia <- -> nuova 

popolazione; Venezia come sede di istituzioni scientifiche e culturali nazionali e 

internazionali; Turismo sostenibile e consapevole 

 

Temi del Secondo Orizzonte - INNOVAZIONI DIROMPENTI 

Q3: Quali sono i fattori “dirompenti” più importanti che potrebbero innescare la trasformazione? Quali 

(ed eventualmente in quali condizioni) potrebbero portare ad un rafforzamento del business-as-usual 

e quali invece possono realmente innescare la trasformazione? Cosa comprendiamo bene e cosa 

ancora non abbastanza? 

I partecipanti hanno riflettuto su questa domanda suddivisi in 4 gruppi, che si sono concentrati 

rispettivamente sulle principali caratteristiche del futuro emergente emerse nella domanda 

precedente.  

Non c’è stato tempo sufficiente per discutere a fondo il livello di comprensione dei diversi fattori, e 

solo in alcuni casi sono emersi fattori che in determinate condizioni possono comportare un 

rafforzamento del business as usual.  

La facilitatrice ha raggruppato i fattori emersi in cluster ai fini della presente restituzione. 
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Innovazioni dirompenti (secondo orizzonte), almeno in parte posizionate lungo un gradiente che va dal rafforzamento del 

business as usual (a sinistra, segno -) all’innesco della trasformazione (a destra, segno +) 

 

Cluster Descrizione/ citazioni 

Educazione 

Piano straordinario per l’educazione ecologica e relazionale (a tutti i gradi);  

Riforma del sistema educativo - produrre strumenti, testi, pratiche didattiche per 

andare oltre il settorialismo dei saperi 

Partecipazione 

Azioni sistematiche per l’integrazione attraverso paesaggio e comunità 

bioculturali; Efficace ed equa/inclusiva comunicazione su canali partecipativi; 

Piano di conservazione e mantenimento dei luoghi di socialità e aggregazione; 

Processi partecipativi permanenti e decisionali + organizzazione decisionale 

unitaria sul territorio 

Narrativa 

Una nuova idea/immagine di Venezia; Ridimensionare l'autoreferenzialià (es 

"Venezia è unica"), creando un laboratorio sperimentale davvero utile per il mondo 

(a tutte le scale dei progetti, non solo il MoSE); Costruzione (o ritrovamento) di 

identità + comunicazione di questa identità (città storica, laguna, terraferma); 

Dialogo in chiave comunicativa appropriata 

Incrocio di saperi 
Environmental humanities per le politiche delle risorse (come strumento per 

processi decisionali) 

Gestione integrata 

del sistema lagunare 

(in contrapposizione 

ad antropocentrismo) 

Viene portato l’esempio della soglia di attivazione del MoSE. 

Una soglia di attivazione a 120 cm, combinata con approccio multirischio e una 

appropriata comunicazione, può diventare un fattore di innesco per la 

trasformazione. Per contro, una soglia di attivazione a 110 cm per gli impatti 

ecologici che comporta, può risultare un fattore che rafforza il business as usual 

e la sua dimensione antropocentrica. Come proteggere la città dalle acque alte 

senza sacrificare la naturalezza e la biodiversità della Laguna? 
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Coordinamento 

gestionale 

Scala di progetti e interventi e approcci che superino individualismo e azioni 

singole/puntuali/private (cambio di scala); Governance partecipativa e nuove 

forme di coinvolgimento civico (residenti e non) 

 

Nota: tra i vari aspetti emersi ma non discussi figura anche il porto offshore. 

 

 

Punti chiave 

● La trasformazione di Venezia e della sua laguna non dipende soltanto da nuove tecnologie 

o da interventi infrastrutturali, ma soprattutto da un cambiamento nelle logiche di gestione, 

nelle forme di conoscenza e nelle relazioni che tengono insieme il sistema socio‑ecologico 

lagunare. 

● La frammentazione gestionale è percepita come una delle principali criticità: approcci 

settoriali, interventi puntuali, polarizzazione decisionale e mancanza di una visione unitaria 

della laguna. È una frammentazione anche epistemica, che separa saperi, istituzioni e 

territori. È necessario convertirla in gestione condivisa, olistica e partecipativa, attraverso un 

nuovo coordinamento capace di superare individualismi e approcci settoriali e tecnocratici. 

● Venezia possiede già risorse preziose per la trasformazione, dei veri e propri semi di 

sostenibilità: conoscenze ecologiche locali, pratiche tradizionali, senso di comunità, 

attivismo civico e capacità di innovazione culturale.  

● Viene immaginato un futuro in cui il sistema città‑laguna è riconnesso, bio‑culturale e 

resiliente, in cui la diversità (ecologica e culturale) è una forza e la capacità anticipatoria 

diventa parte della governance.  

● La narrazione riveste un ruolo fondamentale. L’immagine di Venezia, oggi spesso 

autoreferenziale o schiacciata sul turismo, può diventare un fattore dirompente capace di 

orientare il sistema verso nuove possibilità. Ripensare la narrazione della città significa 

ridefinire identità e relazioni con il territorio circostante, superando le attuali forme di 

colonialismo interno. È un passaggio culturale che può aprire spazi di trasformazione o, se 

mancato, rafforzare il business as usual. 

● L’educazione emerge come una leva trasformativa di lungo periodo, che richiede una riforma 

profonda dei modi in cui si apprendono e trasmettono conoscenze. è necessario superare il 

settorialismo dei saperi, introdurre pratiche didattiche ecologiche e relazionali, e formare 

nuove generazioni capaci di pensare in termini sistemici. 

● La partecipazione è considerata un’infrastruttura sociale essenziale: processi permanenti, 

inclusivi e trasparenti sono necessari per costruire fiducia, integrare saperi diversi e 

sostenere decisioni condivise.  

 

 

mailto:info@csrcc.it
mailto:csrcc@pec.csrcc.it
http://www.csrcc.it/


 
Gruppo di lavoro 5 

 

___ 
 
Centro di Studio  
e di Ricerca  
Internazionale  
sui Cambiamenti Climatici 

___ 
 
SEDE OPERATIVA 
Palazzo Franchetti 
San Marco 2847, 
30124 Venezia 

___ 
 
SEDE Legale 
c/o Università Ca’ Foscari 
Dorsoduro 3246 
30123 Venezia 

___ 
 
Tel. +39 041 779 0808 
mail: info@csrcc.it 
PEC: csrcc@pec.csrcc.it 
www.csrcc.it 
PIC N. 875238955 
codice fiscale: 94106760278 

 

59 

Implicazioni per il VAR 

• Riconoscere che la sostenibilità del sistema veneziano dipende dalla capacità di integrare 

forme di conoscenza plurali: saperi ecologici locali, prospettive culturali, conoscenze 

relazionali, approcci interdisciplinari e capacità anticipatorie. Il report dovrà quindi dare 

spazio a queste dimensioni, non come elementi decorativi, ma come componenti essenziali 

della governance climatica 

• Affrontare la frammentazione gestionale come un problema sistemico. Il report dovrà porre 

l’accento su strumenti e processi che favoriscano una gestione integrata del sistema 

lagunare. 

• Includere scenari che tengano conto dei fattori dirompenti emersi nel workshop: educazione, 

narrativa, partecipazione, gestione integrata, incrocio di saperi. 

• Essere progettato come uno spazio di dialogo. Dovrà facilitare il confronto tra istituzioni, 

comunità, ricercatori e attori economici, contribuendo a costruire una visione condivisa e a 

colmare i gap di conoscenza che oggi limitano la capacità di azione collettiva. In questo 

senso, il Venice Climate Assessment non è solo un prodotto finale, ma un processo che può 

contribuire esso stesso alla trasformazione.  
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